
CAMORRA. Il procuratore capo di Napoli accusa lo Stato e polemizza con don Riboldi 
«Rischiamo di perdere un'occasione storica. Ce bisogno di uomini e mezzi: 

Agostino Cordova procuratore capo di Napoli Gianni Fionto/Conf-oluce 

«Troppi pentiti, siamo al caos» 
Allarme di Cordova: «Servono più magistrati» 
Troppi pentiti e la Procura antimafia di Napoli rischia di 
andare in tilt. Il procuratore capo Agostino Cordova 
non ha mezzi termini nel definire la situazione parteno­
pea: «'Lo Stato rischia di perdere un'occasione storica 
nella lotta contro la camorra. Potremmo infliggere al­
l'organizzazione un colpo mortale. Ma ci serve almeno 
il doppio dei giudici». Le dichiarazioni di Carmine Alfie­
ri. I pentiti della camorra sono oltre duecento 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• NAPOLI "È un occasione storica 
quella che lo italo rischia di |)erdere 
Con il numero uno della camorra 
che decide di collaborare, noi, a cau­
sa delle tiravi carente di organico, 
non siamo in grado oggi di dare se­
guito completo alle sue dichiarazio­
ni" \gostmo Cordova, procuratore 
capo della Repubblica di Napoli ieri 
ha lanciato il suo •] accuse» sulle 
strutture partenopee che (rameggia­
no la più grande organizzazione cri­
minale d Italia come numero di ade­
renti Oltre duecento pentiti che stan­
no riempiendo migliaia di pagine di 
verbale si trovano oggi ad essere ge­
stiti solo da 13 sostituti procuratori 
«quando ce ne vorrebbero almeno il 
doppio - prosegue Cordova - come 
ci vorrebbe il doppio di persone che 

svolgono le indagini e un aumento 
sostanzioso del personale giudi/iano 
ausiliario Cosi non possi,uno andare 
avanti, siamo costretti a riempire i 
verbali e poi a stabilire una lista di 
priorità lasciando in -attesa, molli 
episodi occupandoci solo delle que­
stioni che noi riteniamo più impor­
tanti» 

Neil ultimo decreto che ha distri­
buito giudici in tutti i tribunali del 
paese la procura partenopea e stata 
dimenticata E vero e he in provincia 
di Napoli sono stati aperti due nuovi 
tribunali quello di Nula (solo sulla 
carta) e quello di Torre Annunziata 
ma queste due nuove strutture servi­
ranno a ridurre il carico dei processi 
su Castelcapuano e quello relativo ai 
reati minori Gli altri processi da 

quello Pogglolim il quello relativo 
ille die hi trazioni di Pasquale Galas-

su e degli altri duecento pentiti il 
aarraiinoa Napoli 

Sconfiggere la camorra 
•I pentiti - ha proseguito Cordova 

- hanno loriuto una valanga di mate­
riale ora c e l i pencolo di una impas 
si Voi mi chiedete se saranno frut­
tuose le dichiarazioni di Carmine Al­
fieri-ha aggiunto il problema vero 
e che noi ci dobbiamo adeguare alla 
situazione e quindi debbo ripetervi 
che abbiamo strutture assolutamen­
te inadeguale a poter dare il massi­
mo in un momento storno in cui si 
potrebbe mlliggere un colpo decisi­
vo se non mortale alla camorra Ri­
peto lo Stato sta perdendo una oc­
casione storica' 

La denuncia del procuratore Cor­
dova e precisa, dettagliata stringer) 
te senza mezzi termini Con la nuova 
sede della Procura che sarà a dispo­
sizione tra breve i sostituti avranno 
una stanza a testa ed anche 1 mezzi 
tecnici necessari Un gran passo in 
avanti rispetto al passato nic. molte 
stanze rimarranno vuote non solo 
per quanto riguarda la magistratura 
ma anche per quanto riguarda la po­
lizia giudiziaria gli ausiliari i compo­

ni nti della caiv ni ' Insomma ser 
v i n i a IH he i "Unni e personale n ve-
s i - , l l l . C l 

l-"d Mfu n Ki sta sullo sfondo II 
numero uno della canioira viene 
spteg ilo e stato e-""so alle strette 
d l'V indagini dei!.-. Proc ma Antima­
fia e dei Ros del C irabinen I la visto 
e he attorno a lui era stala fatta terra 
bruciala ed ha dee iso di collaborare 
Ila ' apito h> spiegato il sostituto 

Paolo V iiiLUsu che ne ha raccolto 
le pnine deposizioni elurante una in­
fera settimana - e he era Imita una fa­
se- storica dell organizzazione che le 
strategie adottate non potevano por­
tare ad un risultato positive! ma /alfie­
ri ha capito principalmente che in 
i|uesto momento storico bisognava 
formulare atti che potessero permet­
tere a questa società di riscattarsi 

Il capo che parla 
Nulla a che vedere quindi con 11-

niziativa eli don Riboldi sulla quale la 
Procura continua ad essere piuttosto 
critica La dichiarazione di dissocia­
zione di centinaia di camorristi avan­
zala dal vescovo di Acerra viene ad­
dirittura ritenuta pericolosa, in quan­
to sembrano essere indefiniti gli am­
biti i e untomi le finalità Cordova 
non ne fa mistero e e anche il peri­

colo di vedere inquinato il lavoro 
eompiute} sui pentiti e su quello che 
stami' elicendo I giudici ue.ni gradi 
scono meilto I iniziativa del vescovo 
di Acerra e non lo nascondono an­
che se nella sfera spirituale non en­
trano e non ci vogliono entrare 

Alfieri il capo che parla Ma cosa 
sta dicendo' Per ora ha parlato di 
stragi di omicidi di affari di malavita 
Il secondo capitolo e quello dei rap­
porti fra malavita e politica il terzo 
quello della «camorra .imprenditrice 
non e stalo ancora aperto ma e il più 
importante forse il cardine principa­
le dell inchiesta Su questo punto 
però il boss da 1 500 miliardi e restio 
a parlare Di omicidi e stragi le han­
no descritte in tanti (il solo Pasquale 
Galasso ha parlato nei dettagli di una 
quarantina di omicidi fra cui quello 
di Gustilo ) Dal numero uno della ca­
morra ci si aspetta qualcosa di più 
sempre che-esista la volontà politica 
di dare ai giudici napoletani le forze 
investigative per andare avanti di 
mettere alle corde la piovra e amorfa 

E Ratfaele Cutolo e pentito7 A que­
sta domanda Agostino Cordova non 
nsponde sorride dopo aver acceso 
un sigaro ci pensa un pò su e poi 
sbotta 'Perchè non lo chiedete a 
don Riboldi' 

Napoli, le Marlboro vendute a domicilio 
Contrabbandiera di 72 anni aggira la legge, ma è scoperta 
Per aggirare la legge, che punisce venditori ed acquirenti di 
sigarette senza il marchio del Monopolio, una nonnina con­
trabbandiera aveva escogitato il sistema della vendita «porta 
a porta». Elvira Finamore, 72 anni, è stata arrestata dalla poli­
zia che ha trovato, e sequestrato, vive in un 'basso' oltre tre­
cento chili di "Marlboro" Dai clienti, però, la donna ci man­
dava alcuni suoi "dipendenti" Uno di questi, Antonio Ches-
sa di 21 anni, disoccupato, è stato denunciato 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• i \APOI I Patta la legge trovato 
1 inganno La nonnina contrabban­
diera di sigarette americane |X'r 
sfuggire ai controlli della Guardia di 
Finanza elivenuti più assilanti con 
I entrata in vigore delle nuove norme 
sullo smercio di -bionde" senza il 
marchio elei Mono[X>licì avev.i orga 
nizzato un servizio a domicilio per i 
minatori Per la consegna -porta a 
porto- eli Marlboro e Merit (senza al­
cune un aumento del prezzo) la 
donna aveva assunto addtrttura 

MARIO RICCIO 

« 
un gruppo eli giovani del quartiere 
trasformandoli in una efficientissima 
seiuaelr.i eli ponv e\pres. del turno 
proibito 

Lvelina Kinainore e| le'sto il nome 
dell intrapri udente e inventiva don 
na "Janni e stata arrestata dalla po­
lizia non tante) (x-r la sua brillante 
lelea ii.t piccola in inager quanto 
per il tatto che la nuova legge pulii-
scecon le munettechuine|uc posseg­
ga oltre lSchilogramini di 'estere" E 
in cavi dell anziana contrabbandie-

ra gli agenti hanno trovato ben He 
quint ili di sigarette' Un pò troppi e 
sono cosi scattate le manette 

La terribile nonnina che in passa­
lo e stata denunciata decine' eli volta 
per contrabbando, da anni .elide le 
americane' in piazza Concordia Ira 

i vicoli elei Quartic'i spjgnoli l'ilo 
dei suoi figli Arturo Taghalalela e un 
camornsta affiliate) al clan del fratelli 
Mariano il p.u temuto nella zona II 
giro eli vile imposto dal governo con 
trei la vendita illegale di Meni e Muri-
boro che ha messo in diffieeilt i tanti 
suoi colleglli ne)ii I ha scetssa più di 
tante.) Kelina e corvi subito ai ripari 
escogitando il sistema della vendita 

porta a porta Ma non si limitava a 
questo Era lei infatti che per conto 
dell organizzazione camorristica di 
cui I.irebbe parte il figlie) riforniva le 
decine di bancarelle poste agli ango-
li dei v icoli del centro antico della cit­
ta Ecco spiegato perche nei giorni 
scorsi durante la rivolta dei contrab 

bandien davanti al Comune e alla 
Prefettura la neinnma imprenditri­
ce era sempie in prima fila per con­
testare la nuova legge E In proprio 
lei che si oppose con la massima fer­
mezza alla prupe>sla avanzata dal 
pieletto eli trasformare i venditori di 
bolide in ambulanti autorizzati 

lei mattina la nolizia ha fermato 
anche uno elei dipendenti della 
donna Antonio Chessa di J l anni 
Incensurato il giovane e slato bloc-
calo mentre bussava alla porta di un 
cliente In mano aveva un boiserie di 
telii con eletttro una trentina di pac-
chetti di Marlboro Agli agenti ha di­
chiarato che ugni giorno con la 
consegna a domicilio riusciva a ven-
elere una ventina eli stecche gua-
elagnado circa novantanni lire 
Chessa e stato denunciato a piede li­
bero Ctli inquirenti avrebbero accer­
tate) e Ile altri ragazzi erano al servizio 
elella contrabbandiera manager 

Il sistema della vendila -porta a 

porta • delle sigarette di contrabban­
do si o diffuso a tal punto da destate­
sene preoccupazioni tra gli ufficiali 
della guardia di finanza chiamati a 
stroncare il femomeno del mercato 
nero 11 grido d allarme sul dilagare 
della vendita clandestina delle siga­
rette fu lanciato un mese fa dal capo 
della Procura della Repubblica di 
Napoli Agostino Coidova 'Questa e 
una ulta in cui I illegalità e divenula 
norma disse E portò ad esempio 
proprio il dilagare del contrabbando 
sostenendo che le bancarelle cne 
espongono le 'bionde illegali erano 
in piena attivila alla luce del giorno 
persino nei vicoli davanti al Palazzo 
di Giustizia a Castelcapuano 11 sin­
daco di Napoli Antonio Bavsolmo 
dal canto suo nneurò la dose nei 
giorni della clamorosa protesta -Le 
norme dello Stato vanno nspettate 
perche soltanto ripristinando la lega­
lità potremo assicurare un futruro al­
la nostra citta' 

Cannine Alfieri 
storia del boss 
più ricco d'Italia 
Per anni a Nola e dintorni nulla si è mosso senza il con­
senso di Cannine Vfien persino una licenza commercia­
le doveva essere autorizzata' da uno dei suoi tremila 
«guaglioni» del ci MI 11 capo indiscusso della camorra or­
ganizzata, che ha deciso di collaborare con la magistratu­
ra, è ritenuto il mandante di almeno 23 omicidi Con le 
sue attività illecite ma anche con la gestione diretta della 
politica, ha mestso su un impero di 1500 miliardi 
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MARIO RICCIO 
• NAPOll Piuvev ì a dirotto que'llu 
mattina eli quarantadue anni 'a a 
Puzzola di Nola Salvatore e Canni 
ne Altieri erano in eompignia elei 
padre Fr inceseti quando il killer 
sbucalo elal nulla lece leiocei contro 
I uomo ammazzandolo fu allora 
che i due lr.itellini avevano I l e " 
anni fecero un giuramento venefica 
re il loro genituie Salvatole cinque 
anni dopo mantenne la piomessa 
Pistola ul'a maini eiVru nel C ncolo 
sociale di Savianeje fulmino il sic ino 
del padre To'e Nolani Neil SI uno 
sconosciuto gli saldo n conto ucci 
dendolo a revolverate mentie er i se­
duto in una trattoria di Pompei Nel 
frattempo Carmine già avev i intra­
preso la strada della viole iva 

Guerra tra bande 
Neppure m iggiorenne il giovane 

varca peri i prima volta la porta eli un 
carcere perche se>iprese> dai carabi 
meri a girare per Nola con una pisto­
la calibro ') inlilata nella cintuM dei 
pantaloni Poi brucia le tappe colle­
zionando dentine e per Ini'la rapine 
ed estorsioni Sono gli anni dell ege-
u l u t i l a d e l l i Ne i . K i n t 

ali interno della camorri II boss eli 
Ottaviano intuisce subito che Carni' 
ne Alfieri dal suo feudo di Piaz/ula 
sta sconfinando in ìlcuni cenln del 
Napoletano e del Salernitani e e he 
presto lo avrebbe scavalcato Don 
Ralele comincia a sferragli un du 

rissimo sanguinario ullaceo E la 
gueira tra bande per il controllo del 
territorio 

Il caso Cirillo 
Poi calla fuori lo se.melato della il 

berazione dell e \ assesore regionale 
della De Ciro Cirillo di cui Cutolo 
avrà un ruolo di primo pianu Per il 
capo della NCO e 1 inizio della line 
Ne approfitta Carmine Alfieri o 
nlufato (gonliatoi che mette su un 

esercito di tremila guaglioni In po­
co tempo I boss i sposato e padre di 
quattro figli ) riesce a controllare tut 
te le attività illecite dal traffico della 
droga agli appalti pubblici dalla 
compravendita di armi .il racket del­
le estorsioni Ordina dee ine di omici­
di e persino una strage con S morti 
avvenuta a Torre Annunziata nell SI 

iii.is-.aero del e]uale gli investigatori 
continuano t ritenerlo il mandante 
pur se e riuscito 1 scansare la con 
danna del tribunale Attiavesu la 
creazione di una miriade di seteteta 
industrie negozi autosaloni M'i'-ri 
Mesce t ne telale ce ululala e centi 

naia di nuliaidi di lire Ha collega­
menti ceni la I rum la ed i Paesi del 
sudamene.! detve li t latiti e opiosi in­
vestimenti in società ti impuri 
espurt attriversocu il danaio viene 
ripulito stantie) alla graduatoria 

pubblicata nel l'ini elal settimanale 
eeoiioniieo 11 Mollilo il boss ha un 
lalturulu che si aggira intorno ai imi 
lecinquecenlo miliardi 

Tra il Pisi e il l'isn 1 organizzazio 
ne eli O ntulatC) si attilla con i e lan 
napoletani guidati da Edoardo Conti­
ni capozona dei quartieri \ as to e 
S in Giovanni a leducciu e Gennarct 
Licciaidi eletto i scigna conside­
ralo un emergente a Seccmdigliano 
In provincia I alleanza mata con il 
pfciso scope) di dividersi il mercato 
della droga cocaina supialtutto egli 
appalti del dopoterremcito ) si 
espande a Pumii'hano dArco nel 

\ > « ' s | | ' !•* | | 

costiera Ila Torre Xnnunziutu e e a-
stell,mimare di Stallia e nei comuni 
vesuviani Nel salernitano i Eboli e 
v.ille del Scie) Mfien si allea con i 
clan dei fratelli Maiale nella zona di 
Baltipagha-Bellizzi con il clan Peco­
raro mentre a Scafati mette il suo 
luogcìtenente Ida tempo pentilosi ) 
Pasquale Galasso 

Vive e impera a Scisciano alla pe­
riferia di Piazzola di Nola Carmine 
Altieri La pnmul i rossa della Maia­
li, ipcili da una anonima villetta e ir 
condata di ulben di ivxc iole stringe 
allenze ct)n il potere politico ledale 
e nazionale econ le banche i le rive­
lazioni di Paseiuale Calasse) hanno 
già messo nei guai Gava Patriarca e 
Pomicino Imiti seitlo inchiesta con 
1 accusa d, associazione per del n-
etuere eli stampo camorrista) Il Ih 
settembre di due inni fa O nlufa­
to si fa .mestare i^ra latitante 
dall ' 1 I dal carabinieri elle lo sor­
prendono in una botola occultala 
sotto il letto di casa l il mese la al 
leta di ">] anni e cominciato il suo 
pentimento 

Una venditrice di sigarette di contrabbando 
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